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ORDINANZA N.  36/16 
 

ORDINANZA PER LA COLLOCAZIONE DI CESTINI DAVANTI AGLI ESERCIZI PER 
LA SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE 

 
IL RESPONSABILE DELL’AREA POLIZIA MUNICIPALE 

 
Premesso che la dispersione sul suolo pubblico di rifiuti minuti ( scontrini, tagliandi, mozziconi, 
gomme da masticare etc etc) oltre agli aspetti ecologici, è percepita come uno dei sintomi di 
degrado del tessuto ambientale e del decoro urbano; 
 
Tenuto conto che al riguardo l’Amministrazione intende sensibilizzare la cittadinanza in merito a 
tale problematica mediante l’installazione di appositi cestelli da utilizzare per smaltire 
correttamente tale tipologia di rifiuto; 
 
Visto l’art. 9 del vigente Regolamento di Polizia Urbana che al comma 7 recita “I titolari degli 
esercizi davanti ai quali sono frequenti le dispersioni di rifiuti minuti, quali ad esempio gli esercizi 
per la somministrazione al pubblico d’alimenti e bevande, devono collocare sulla soglia 
dell'esercizio cestelli d’adeguata capacità facendo in modo che non siano mai pieni. I cestelli muniti 
di sacchetto, devono essere opportunamente assicurati affinché sia impedito il rovesciamento, e 
possono essere collocati, se necessario, sui marciapiedi. La posizione la foggia e la misura dei 
cestelli vanno concordate con L’Ufficio Tecnico comunale. “omissis”  
 
Ritenuto necessario adottare provvedimenti per ridurre il fenomeno dell’abbandono di rifiuti minuti 
( mozziconi, gomma da masticare, scontrini, tagliandi etc) 
  
Vista la legge 689 del 24.11.1981, norme in materia di depenalizzazione; 
 
Visto l’art. 107 del D. Lgs 08.08.2000, n. 267 – Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti 
Locali; 

ORDINA 
Il divieto di disperdere rifiuti minuti vari (scontrini, tagliandi, mozziconi, gomme da masticare etc 
etc) su strade,marciapiedi, bordi di essi e suolo pubblico; 
 

DISPONE 
 
Che tutti i titolari delle attività di somministrazione di alimenti e bevande, bar ristoranti, che 
operano nella Città di Susa, si dotino, sulla soglia dell’esercizio, di cestelli per la raccolta di rifiuti 
minuti così come specificato all’art. 9  del Regolòamento di Polizia Urbana; 
Detti cestelli dovranno essere dotati, nella parte superiore, di adeguato contenitore per la raccolta 
dei mozziconi di sigarette; 
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INVITA 
 
Altresì i titolari delle attività commerciali di provvedere costantemente, prima della chiusura 
notturna, alla rimozione di ogni forma di rifiuto, carta, tovaglioli, bottiglie, lasciate a terra dagli 
avventori nell’area antistante e prossima al proprio esercizio commerciale; 
 

AVVERTE 
 
Che in caso di inosservanza di quanto prescritto con la presente ordinanza, ai sensi dell’art. 7 bis del 
D. Lgs 18.08.2000 n. 267 e dell’art 16 della legge 689 del 24.11.1981, si procederà ad applicare la 
sanzione amministrativa pecuniaria da Euro 25,00 a Euro 500,00 con il, pagamento in misura 
ridotta pari ad euro 50,00. 
 
Al fine di consentire alla cittadinanza, compresi gli esercenti interessati, di adeguarsi a quanto 
previsto, la presente ordinanza produrrà efficacia in ordine al sistema sanzionatorio a decorrere dal 
30° giorno successivo alla data di pubblicazione, periodo durante il quale i trasgressori saranno 
informati sul contenuto del provvedimento con l’obbligo di cessare immediatamente i 
comportamenti vietati. 
 

DISPONE 
 
Che la presente ordinanza venga comunicata ai seguenti Uffici ed Enti: 
 

• Organizzazioni di categoria, commercianti, artigiani, pubblici esercizi 
• Al Comando Stazione Carabinieri 

 
Gli organi di vigilanza sono incaricati dell’esecuzione della presente ordinanza 
 

AVVISA 
Che a norma dell'art. 3, comma 4, della Legge 7 agosto 1990, n. 241, avverso la presente ordinanza, 
in applicazione della Legge 6 dicembre 1971, n. 1034, chiunque vi abbia interesse potrà ricorrere 
per incompetenza, per eccesso di potere o per violazione di legge, entro sessanta giorni dalla 
pubblicazione, al Tribunale Amministrativo Regionale del piemonte, oppure, in via alternativa, 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di 120 giorni dalla pubblicazione. 
 
Susa, 30.06.2016                                                                     
 
     Il Comandante Polizia Municipale 
  E. Caffo 


